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PROBLEMA 1: Dimostrare che le accelerazioni dei corpi della Fig. 1, con P=g/(m1 m2 + m1 m3 + 2m2 m3), sono:
a1=4m2 m3 P

a2=(-m1 m3 + m1 m2 + 2m2 m3)  P

a3=(m1 m3 - m1 m2 + 2m2 m3)  P

Fig. 1
PROBLEMA 2: Una particella è soggetta ad una forza associata ad un’ energia potenziale Ep(x)=3x2 - x3. (a) Fare un grafico dell’ energia potenziale; (b) Determinare la direzione della forza in ogni intervallo della variabile x; (c) Si discutano i diversi moti possibili per la particella per i vari valori della sua energia totale; (d) Determinare la sua posizione di equilibrio (stabile ed instabile).
PROBLEMA 3: Dimostrare che il moto senza attrito di una particella di massa m lungo un tunnel scavato nella terra lungo una corda (Fig. 2) e’ armonico semplice e calcolarne il periodo. Cosa si puo’ dire del moto lungo un tubo orizzontale tangente la superficie della terra (Fig. 3) ?
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PROBLEMA 4: Un fiume è largo 1 km e la corrente è di 2 km/h. Determinare il tempo impiegato da un uomo per attraversare il fiume su una barca a remi e tornare indietro. Confrontare questo tempo con il tempo che impiegherebbe un uomo per remare per 1 km contro corrente e ritornare indietro. La barca a remi si muove con velocità costante di 4 Km/h rispetto all’ acqua.
PROBLEMA 5: Una fune è arrotolata attorno ad un cilindretto (Fig. 4). Supponendo di tirare con una forza F, calcolare l’ accelerazione del cilindro sul piano scabro. Determinare il verso di movimento e porre r=3 cm, R=5 cm, F=0.1 N ed m=1 Kg.

Fig. 4

PROBLEMA 6:  L’ energia potenziale dell’ interazione di due atomi in una molecola biatomica può essere espressa con buona approssimazione dal potenziale di Morse Ep(r)=D{1-exp[-a(r-r0)]}2, dove D, a ed r0 sono costanti caratteristiche della molecola. (a) Tracciare un grafico schematico del potenziale e trovare la posizione di equilibrio; (b) Sviluppare in serie di potenze di (r-r0) e determinare il rapporto tra il primo termine non armonico ed il termine armonico; (c) Trovare, in funzione di D e di a, la frequenza della vibrazione relativa dei due atomi a bassa energia.
